
- 24 -

l o penso alla iucommensurabile somma di bene pubblico che
voi, o . ignori, compend ia te colla rappresentanza delle Opere pie
de lle vostre città j io p enso ai tesori di abnegazione che da legioni
d i amminist rator i ben em eriti, pari vostri , furono profusi e conti
n uan o ad esse re dati a vantaggio alla b eneficenza pubblica italiana.
E sotto l 'impulso di tal e sentimento, voi pot et e comprendere qual e
s ia lo lancio col quale ora io adempio al g rad ito compito di p or 
t arvi il sa luto dei Toriuesi.

L a m ia cit tà, non ultima ne lle esplicazioni della ben eficenza,
è a voi grata per l'onore che le avete fatto scegliendola a sede
di questo Oongresso nazionale, importante per g li argomenti di
studio che si è proposti, e importantiss imo per le persone che vi
convennero e pe r gli enti che vi s i fecero rappresentare j epperò
all ' una ed all' altra circostanza dobbiamo riferire l'alta distinzione
di cu i pi acque a S . A . H,. fa r segno q uesto Oongresso col suo g ra 
zi oso intervento, e l'interesse ad esso d imostrato dal Governo del
H e qui r appresentato d a un eg reg io e simpatico Ministro.

Il più forte incenti vo all o spirito filantropico, giova ri conoscerlo,
" enne dal Cristianesimo il qua le, scotendo l' egoismo del mondo
pag ano, ch iamò ad onore gli umili, predicò l'amore del pross imo.
Ne cons eg uì che il concetto ispiratore delle prime Opere pie si con
fus e colle manifestazi oni religiose , e la car ità stimolata dall' amore
ciel p ros s imo , base ed essenza della rel igione cristiana, si connaturò
d apprincipio si ffattamen te col sentimento religioso da far d ire a
Dante :

lO T utti qu ei morsi '
li> Che possono fa r lo cuo r volger a Dio
» All a mia caritate so n con corsi:

» Chè l' esser e del mondo e J' esser mio,
» La morte che el sostenne, perch' io vi va
» E quel ch e spe ra ogni fed el, com' io,

». Con la -predetta cono scenza viva,
» T ratto m' h anno del mar dell' am or torto
» E del diritto m' han posto alla riva.

li> L e fro nde onde sinfron da tutto l'orto
lO Dell' Ortolano eterno, am' io cotanto
" Quanto da lui a lor di bene è porto. »


